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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo   7.4/2020/202

Oggetto:  Comune di NERVIANO. Valutazione di compatibilità condizionata con il PTCP, ex lege n.
12/2005 e con il PTM adottato, per le parti in salvaguardia, nonché del corretto recepimento dei
criteri dell'integrazione del PTR (LR 31/2014) del PGT 2020 adottato con delibera CC n. 53 del
13/10/2020.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL CONSIGLIERE DELEGATO 
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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CITTÀ  METROPOLITANA  DI  MILANO

AREA AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO -  SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
GENERALE

ALLEGATO A

Comune di NERVIANO

Oggetto: Piano di Governo del Territorio 2020, adottato con delibera CC n. 53 del 13.10.2020

Sommario
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         5. Recepimento dei criteri dell’integrazione del PTR per la riduzione del consumo di suolo
e per la rigenerazione urbana (Verifica ai sensi dell’art 5 c. 4 LR 31/2014)

1. Principali contenuti dello strumento urbanistico

Il Comune di Nerviano è dotato di PGT approvato con deliberazione di C.C. n. 37 del 06/04/2010,

Lo strumento urbanistico oggetto del presente parere si configura come nuovo PGT benché in delibera
di adozione risulti denominato Variante del PGT. 

Per quanto attiene il Documento di Piano, lo strumento urbanistico in oggetto prevede n. 8 Ambiti di
Trasformazione che si configurano come riconferme delle previsioni comprese nel Piano delle Regole
del PGT vigente,  suddivisi in 3 Ambiti con destinazione residenziale (ATA), 2 Ambiti con destinazione
produttiva  (ATP) e  3 Ambiti  definiti  come Ambiti  di  rigenerazione urbana con differenti  vocazioni
funzionali (ATR).

Per quanto riguarda i  due Ambiti di Trasformazione previsti dal PGT vigente, il nuovo PGT riclassifica
l’Ambito AT1 (St 23.600 mq) all’interno del Piano delle Regole ed elimina la previsione dell’Ambito
AT2 (St. 81.250 mq di cui 32.000 a verde) in aree con destinazione agricola.
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E’ prevista pertanto una riduzione delle previsioni di consumo di suolo che  risulta complessivamente
pari a 71.000 mq che corrisponde a circa il 27% della superficie urbanizzabile prevista dal PGT 2010,
con riclassificazione  in aree a destinazione agricola e naturale.

I dati salienti desunti dalla documentazione trasmessa, relativamente agli Ambiti di trasformazione di-
sciplinati dal Documento di Piano, sono i seguenti:

Classificazione Destinazione Superficie territoriale (st) Slp

Vigente Adottato Vigente Adottato Vigente Adottato Consumo
di suolo

Vigente Adottato

ATR2 ATA1 Residenza Residenza 9.889 9.889 0 3.200 3.960

ATR3 ATA2 Residenza Residenza 18.474 18.474 0 6.500 7.400

Servizi ATA3 Servizi Residenza 13.100 13.100 0 0 5.240

ATR8 ATP4 Produt. Produt. 29.843 29.843 0 18.700 20.860

ATR7 ATP5 Produt. Produt. 19.372 19.372 0 11.000 13.580

ARU25 ATR6 Residenza Residenza 22.275 22.275 0 7.600 10.147

ARU10 ATR7 Produt. Produt. 27.489 27.489 0 12.000 19.134

ARU28 ATR8 Produt. Produt. 57.973 57.973 0 21.750 40.600

2. Quadro conoscitivo e orientativo

Il presente PGT è il primo strumento urbanistico generale adottato dopo l'approvazione definitiva del
PTCP vigente ed anche successivamente alla pubblicazione del provvedimento di adozione del Piano
Territoriale della Città metropolitana di Milano (PTM). Lo strumento urbanistico dovrà pertanto recepire
i contenuti  aventi efficacia prescrittiva e prevalente ai sensi dell’art. 18 della LR n. 12/2005, sia  del
PTCP vigente che del PTM adottato
Si evidenzia che sia la Tavola dei Vincoli che la Carta del Paesaggio devono recepire e dettagliare gli
elementi del PTCP vigente e del PTM adottato per le parti in salvaguardia con particolare riferimento ai
contenuti prescrittivi e prevalenti. 

Inoltre si ricorda che tra i contenuti prescrittivi e prevalenti specificati dal comma 2 dell’art. 18 della LR
12/2005 risulta l’indicazione della localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità
rappresentata  negli  elaborati  del  PTM  adottato  (Tavola  1  e  Allegato  4  alle  NdA)  qualora  “sia
sufficientemente  puntuale,  alla  scala  della  pianificazione  provinciale,  in  rapporto  a  previsioni  della
pianificazione  o  programmazione  regionale,  programmazioni  di  altri  enti  competenti,  stato
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d’avanzamento delle relative procedure di approvazione, previa definizione di atti d’intesa, conferenze
di servizi, programmazioni negoziate. 

Si  richiede pertanto di verificare negli  elaborati  di  piano il  puntuale  recepimento dei  contenuti
infrastrutturali, paesistico ambientali dei vincoli e di ogni altra emergenza di carattere storico,
architettonico, paesistico e ambientale e di difesa del suolo e di aggiornare conseguentemente la
normativa di Piano.

3. Quadro strategico e determinazioni di piano

3.1 Ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico (AAS)

Buona  parte  del  territorio  di  Nerviano ricade  entro  gli  Ambiti  Agricoli  Strategici.  Il  PGT propone
diverse modifiche nella perimetrazione degli AAS attraverso la procedura di variante semplificata al
piano provinciale, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, lett. b) delle NdA del PTCP. come si evince dalla
tabella  7  della  Scheda informativa PTCP,  dal  punto 3.1 della  Relazione esplicativa del  Piano delle
Regole (Elaborato RP 05) e dalla cartografia allegata a quest’ultima,
Le modifiche proposte sono relative sia all’inserimento di nuove aree per una superficie di circa 382.000
mq sia allo stralcio di aree per circa 185.000 mq. Parte delle richieste risultano già recepite nel PTM
adottato. 
Seppur  le  modifiche  proposte comportino  complessivamente  un  incremento  della  superficie  degli
ambiti agricoli strategici pari a circa 200.000 mq ( per le opportune correzioni sui evidenzia che a pag.
10 della relazione del PDR è indicato 100.000 mq,) alcune di esse risultano comunque incompatibili
con le prescrizioni del PTCP vigente e del PTM adottato. 
Per quanto attiene alle proposte di modifica degli AAS che non risultano recepite nella tavola 6 del PTM
adottato, si rimanda all'esito delle controdeduzioni all'osservazione presentata dal Comune e pervenuta
in data  30.11.2020  con prot.  generale  di  Città  metropolitana 185892 nell'ambito delle  procedure di
approvazione del PTM. 
Pertanto l’amministrazione comunale, in fase di approvazione del PGT, dovrà adeguare il perimetro
degli Ambiti Agricoli Strategici alle indicazioni più restrittive tra quelle indicate nel PTCP vigente e nel
PTM adottato e  potrà recepire le eventuali modifiche , conseguenti all’accoglimento delle osservazioni
di cui sopra, con successiva variante urbanistica di adeguamento, fatto salvo che, ai sensi della LR 12/05
l’individuazione nel PTM ha valore prescrittivo e prevalente rispetto agli strumenti urbanistici comunali.

3.2 Tutela e valorizzazione del paesaggio e aspetti naturalistici

In attuazione dell’art. 77 della LR 12/2005, si ricorda che gli indirizzi e le prescrizioni di cui al “Sistema
paesistico-ambientale e di difesa del suolo” delle NdA del PTCP vigente, assumono efficacia prescrittiva
e prevalente quando ciò è previsto dal singolo articolo al fine di stabilire i contenuti minimi vincolanti
degli strumenti urbanistici comunali, di cui all’articolo 18 della LR 12/2005 (art. 18, c. 1 delle NdA).
In particolare,  hanno efficacia prescrittiva e prevalente gli indirizzi e le prescrizioni  degli articoli
delle NdA del PTCP: 26 – 27 – 28 – 34 e  59.
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Analogamente hanno efficacia prescrittiva e prevalente, ai sensi dell’art. 44 delle NdA del PTM anche
le disposizioni di cui agli artt. 48, 49, 52, 53, 55, 59, 61, 64, 65, 67, 68, 71 e 74  del PTM stesso.
Pertanto si richiede di verificare gli elaborati dello strumento urbanistico adottato con riferimento
agli ambiti e ai sistemi sopra evidenziati e di integrarli opportunamente, oltre che per quanto attiene
il  quadro conoscitivo anche per  quello  strategico-progettuale,  nonché di  adeguare  la  normativa con
riferimento ai suddetti articoli delle NdA del PTCP e del PTM.

Relativamente agli  aspetti naturalistici, l’approccio complessivo del PGT è sicuramente positivo dal
punto di vista ambientale, in particolare l’obiettivo perseguito di ridurre il consumo di suolo.
La Rete Ecologica Comunale (REC) viene presentata, oltre che nella Relazione illustrativa del Piano dei
Servizi,  anche  in  quella  del  Documento  di  Piano,  seppure  con  una  disamina  meno  approfondita.
Sarebbe opportuno che, in generale, venissero analizzati maggiormente i punti di forza e le criticità dei
singoli elementi che costituiscono appunto la REC.
Per quanto riguarda la sua rappresentazione cartografica nella tavola SP02 “Rete Ecologica Comunale”,
che  risulta  dettagliata  e  graficamente  chiara,  si  ritiene  preferibile  che  venga  riportata  anche  nel
Documento di Piano, in quanto la tavola DA01 “Contesto metropolitano e reti” risulta troppo sintetica e
d’area  vasta  per  costituire  una premessa  orientativa  di  base,  che  possa  risultare  fondante  le  scelte
strategiche e previsionali del PGT.
In tale ultima tavola si  dovranno aggiornare le voci  di  legenda degli  elementi della REP del PTCP
facendo riferimento anche a quelli della Rete Ecologica Metropolitana (REM) del PTM.
Gli  obiettivi  di  REC sono adeguati  e condivisibili,  puntando a realizzare  la connessione,  attraverso
l’edificato, del Parco del Roccolo coi Parchi dei Mulini e dei Mughetti, a salvaguardare i varchi residui
tra i  nuclei  edificati,  oltre che ripristinare e completare le aree verdi di  interposizione tra il  tessuto
residenziale ed i quartieri industriali.
Di particolare rilevanza è il  disegno di  un “cordone verde” attorno all’agglomerato residenziale del
capoluogo,  che  riesca  a  superare  la  barriera  della  conurbazione  sviluppatasi  lungo  la  direttrice  del
Sempione, così da poter connettere tra loro i diversi elementi del sistema ecologico.
Essendo alcuni  elementi  molto residuali  ed interni  alla  matrice urbana compatta,  si  chiede di  porre
attenzione alle modalità realizzative, in modo che non privilegino l’aspetto fruitivo e di arredo urbano a
quello ecologico.
Il  progetto  di  REC individua  chiaramente  come  ottenere  le  aree  necessarie  alla  deframmentazione
territoriale  attraverso la perequazione\compensazione,  ed il  costo indicativo dei  necessari  interventi.
Risulta molto più accennato, invece, come ottenere le risorse indispensabili a tali azioni.
Decisamente positivo inoltre che alcune porzioni strategiche degli ambiti di trasformazione vengano già
individuati come destinati alla realizzazione del progetto di REC.

3.3 Aspetti insediativi

Il PGT adottato non comporta nuovo consumo di suolo ai sensi della LR n. 31 del 28 novembre 2014
“Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato”, né con
riferimento all'art.70 delle NdA del PTCP.

3.3.1 Ambiti disciplinati dal Documento di Piano
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In linea generale si prescrive di integrare l’elaborato “Documento di Piano – DP.04 – Criteri tecnici
di attuazione” con l'indicazione degli eventuali  vincoli ex lege e delle altre emergenze  di carattere
storico, architettonico, paesistico ed ambientale e di difesa del suolo che vincolino la trasformabilità del
suolo  e  del  sottosuolo  con i  relativi  riferimenti  alle  norme tecniche  di  piano.  In  particolare,  come
evidenziato nel successivo paragrafo 4 “Difesa del suolo” le schede relative agli Ambiti ATR5, ATR6,
ATA3, ATA4 e  ATP5 dovranno essere integrate con l’indicazione dei vincoli derivanti dal PAI-PGRA.

Inoltre  risulta  necessario  prevedere  ulteriori  fasce di  mitigazione,  oltre a quelle già  indicate  nelle
schede, lungo i lati prospicienti le aree libere.

In particolare per gli Ambiti di Trasformazione ATA2 e ATR7 dovrà essere prevista idonea fascia di
mitigazione lungo i lati prospicienti  le aree libere con destinazione “Agricola a verde privato e non
soggette a trasformazione” e per l’Ambito di Trasformazione ATR8, anche in relazione all’obiettivo di
evitare la saldatura tra i centri urbani, dovrà essere prevista idonea fascia di mitigazione lungo il lato
dell’intervento posto lungo il confine comunale.
Tutte le opere di mitigazione dovranno essere realizzate secondo le le modalità indicate nel “Repertorio
delle misure di mitigazione e compensazione paesistico-ambientali” del PTCP. 

3.4 Aspetti infrastrutturali

Relativamente agli aspetti infrastrutturali, per quanto riguarda gli aspetti viabilistici non si segnalano
elementi di contrasto con le indicazioni del PTCP vigente e del PTM adottato.

In merito al  potenziamento della linea ferroviaria RFI Rho-Arona, si evidenzia che nella relazione
del PdS  non vi è un riferimento diretto al quadruplicamento che non viene neppure riportato nelle tavole
del PdS. Inoltre nella tavola relativa alla disciplina delle aree del PdR non è indicato  l’allargamento fu-
turo del sedime ferroviario che si viene a sovrapporre ad aree classificate come agricole e boschive (sul
lato sudovest) e ad aree per servizi e spazi pubblici, aree agricole periurbane, tessuto residenziale diffu-
so, aree per attività produttive (sul lato nordest).
La  prevista stazione ferroviaria, il corrispondente parcheggio di interscambio e la viabilità di accesso al
sottovia agricolo risultano ricadere in aree classificate come “aree per servizi e spazi pubblici” e aree
agricole periurbane, ma di “salvaguardia infrastrutturale”.

Si richiede pertanto di riportare il progetto negli elaborati di Piano come previsto dall’art. 34 delle NdA
del PTM adottato.

 4. Difesa del suolo

Si  prende  atto,  della  dichiarazione  sostitutiva  dell'atto  di  notorietà  a  firma del  geologo,  parte
integrante del PGT prodotta dal Comune, che assevera la congruità tra i contenuti della variante e i
contenuti (classificazioni e norme) della componente geologica del PGT e la congruità tra i contenuti
della variante e i contenuti (classificazioni e norme) derivanti dal PGRA dalla variante normativa al PAI
e dalle disposizioni regionali conseguenti.
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Il Comune ricade negli ambiti di influenza del canale Villoresi, negli ambiti di ricarica prevalente della
falda, negli ambiti golenali come si evince dalla Tav. 7 del PTCP. 
Pertanto  si  ricorda,  ai  sensi  dell'art.  38  del  PTCP,  di  fare  attenzione  all’immissione  delle  acque
meteoriche sul suolo e nei primi strati del sottosuolo al fine di evitare condizioni di inquinamento e di
veicolazione di sostanze inquinanti verso le falde. E’ pertanto necessario  favorire l’infiltrazione e
l’invaso temporaneo diffuso delle  precipitazioni  meteoriche  al  fine  di  non causare  condizioni  di
sovraccarico nella rete di drenaggio. 
Si chiede di prevedere il riciclo e il riutilizzo delle acque meteoriche. Gli interventi dovranno essere
rivolti alla regimazione idraulica e alla predisposizione di accorgimenti/sistemi per la regimazione e lo
smaltimento delle acque meteoriche e di quelle di primo sottosuolo, con individuazione del recapito
finale, nel rispetto della normativa vigente e sulla base delle condizioni idrogeologiche del sito. 
Negli ambiti golenali deve essere indicato il grado di rischio presente e quello derivato da eventuali
trasformazioni urbanistiche ed infrastrutturali e dall'aumento di intensità dei fenomeni meteorici estremi.

Si evidenzia che dalla Tav 3 del PTCP sono individuate cave cessate/abbandonate oltre che un ambito di
cava attiva (ATEg6). Le stesse sono illustrate dettagliatamente nella carta di sintesi. In merito a tali cave
si ricorda che, ai sensi dell'art. 41 delle NdA del PTCP, in tale aree è necessario tutelare le acque, sia
superficiali che sotterranee, da potenziali fenomeni di inquinamento e favorire gli interventi di
recupero delle cave dismesse, integrandole nel contesto locale.

In relazione alla eventuale presenza di  Industrie a Rischio di Incidente Rilevante (RIR), dall’analisi
della Tav.3 del PTCP  non se ne evidenzia alcuna nel territorio comunale. Nei comuni confinanti di
Lainate  e  di  Parabiago si  riscontra  la  presenza  di  un'Industria  a  Rischio  di  Incidente  Rilevante  in
entrambi i territori in prossimità del confine con il comune di Nerviano. Si chiede pertanto di verificare
che,  non vi  siano eventuali  ricadute esterne che possano interessare il  territorio di  Nerviano,  sia in
rapporto alla sicurezza pubblica che alla pianificazione comunale. 

In merito agli Ambiti di Trasformazione si precisa quanto segue:
Gli Ambiti di Trasformazione  ATR5, ATR6 e ATA4 e, per una porzione limitatissima anche l'ambito
ATA3, ricadono all'interno dei  vincoli  derivanti  dal  PAI-PGRA con pericolosità scenario raro P1-L.
L’Ambito  di  Trasformazione ATP5 ricade  anch'esso  nei  vincoli  derivati  dal  PAI-PGRA sia  con
pericolosità scenario raro P1-L sia con pericolosità scenario frequente P3-H.
Pertanto  si  chiede  di  evidenziare  tali  aspetti  di  rischio  idrogeologico  presenti  negli  Ambiti  di
Trasformazione sopra citati all'interno delle schede concernenti i criteri tecnici di attuazione presenti nel
Documento di Piano.

In tema di invarianza idraulica si richiama il Regolamento Regionale n. 7 del 23/11/2017 e successive
modifiche ed integrazioni ricordando che, poiché il comune di Nerviano risulta classificato in area di
criticità idraulica “A” (cfr art. 7), è tenuto alla redazione dello “Studio comunale di gestione dello studio
idraulico” ai sensi del comma 1 dell'art. 14 del suddetto Regolamento Regionale.

5. Recepimento dei criteri dell’integrazione del PTR per la riduzione del consumo di suolo e per la
rigenerazione urbana (Verifica ai sensi dell’art 5 c. 4 LR 31/2014)
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In  base  alle  disposizioni  dell'art.  5  della  LR 31/2014,  la  Città  metropolitana  di  Milano,  a  seguito
dell’integrazione  del  PTR,  valuta  gli  strumenti  urbanistici  comunali  adottati  successivamente  al
13/03/2019,  data  di  pubblicazione  sul  BURL,  anche  rispetto  al  corretto  recepimento  dei  criteri
dell’integrazione PTR in sede di parere di compatibilità con il PTCP.

In relazione al documento “Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo" del
Progetto di integrazione del PTR ai sensi della LR 31/2014 approvato con DGR XI/411/2018, rispetto
alle fattispecie ammesse nella fase transitoria di cui al Comma 4 dell’art. 5 della LR 31/2014, il PGT
2020 di Nerviano rientra tra le Varianti generali al PGT a Bilancio ecologico del Suolo (BES) non supe-
riore a zero che prevedono l’adeguamento complessivo all’integrazione del PTR.

Infatti, dalla documentazione di Piano risulta verificato il Bilancio Ecologico del Suolo (BES), in quanto
lo  strumento  urbanistico  in  oggetto  riclassifica  71.000  mq  di  superficie  urbanizzabile  del  PGT
vigente in aree a destinazione agricola e naturale, con un saldo complessivo inferiore a zero.

Infine,  con  riferimento  alle  previsioni  insediative  comunali  vigenti  al  2  dicembre  2014,  data  di
pubblicazione della LR 31/2014,  dalla documentazione di Piano risulta attestato che nel Comune di
Nerviano le uniche aree libere di Ambiti di Trasformazione non ancora attuati fossero quelle previste
nell’Ambito AT1 e nell’Ambito AT2, quest’ultimo completamente stralciato dallo strumento urbanistico
“PGT 2020” adottato. La riduzione prevista pertanto risulta pari a circa l’80% delle aree libere in
Ambiti di Trasformazione non ancora attuati vigenti al 2 dicembre 2014, in coerenza con quanto
richiesto dal integrazione del Piano Territoriale Regionale alla LR 31/2014.

Data  19/02/2021

Contenuti di difesa del suolo: Dott. Francesca Pastonesi

Il Responsabile dell’istruttoria

        Arch. Giovanni  Longoni

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate
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RELAZIONE TECNICA  

del Decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 7.4\2020\202

DIREZIONE PROPONENTE:  SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE

Oggetto: Comune di NERVIANO. Valutazione di compatibilità condizionata con il PTCP, ex lege n.
12/2005 e con il PTM adottato, per le parti in salvaguardia, nonché del corretto recepimento
dei criteri dell’integrazione del PTR (LR 31/2014), del PGT 2020 adottato con delibera CC n. 53
del 13/10/2020.

Il Comune di Nerviano ha adottato, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 13/10/2020 il
PGT 2020.

La Legge Regionale n. 12/2005, prevede all’art. 13 che “il documento di piano, il piano dei servizi e
il piano delle regole, contemporaneamente al deposito, sono trasmessi alla Provincia (ora anche alla
Città metropolitana di Milano) se dotata di Piano Territoriale di Coordinamento”. A seguito di tale
trasmissione,  il  medesimo  articolo  aggiunge  che  “la  provincia  (…)  valuta  esclusivamente  la
compatibilità del documento di piano con il proprio piano territoriale, nonché con le disposizioni
prevalenti di cui all'art. 18”.

La Legge Regionale n. 15/2017 “Legge di semplificazione 2017”, ha modificato l'art. 20 della L.R. n.
12/2005, prevedendo che “la verifica di compatibilità rispetto ai contenuti del PTRA è effettuata
dalla  Provincia  o  dalla  Città  metropolitana  nell'ambito  della  valutazione  di  compatibilità,  di  cui
all'art. 13, comma 5”;

Il  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  della  Provincia  di  Milano  (PTCP)  è  stato  approvato  con
deliberazione del Consiglio provinciale n. 93 del 17 dicembre 2013 ed ha acquistato efficacia con la
pubblicazione  dell'avviso  di  definitiva  approvazione  sul  BURL,  secondo  quanto  prevede  l'art.  17,
comma 10, della LR n. 12/2005.

Le  Norme  di  Attuazione  (NdA)  del  PTCP  all'art.  15  specificano  che  “la  Provincia  valuta  la
compatibilità con il PTCP dei propri atti, di quelli  degli enti locali o di altri enti. La valutazione
concerne l'accertamento dell'idoneità dell'atto ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati
nel PTCP salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti.

Il Piano Territoriale metropolitano (PTM) della Città metropolitana di Milano è stato adottato dal con
deliberazione Consiglio metropolitano n. 14 del 29 luglio 2020 e l’avviso di adozione dello stesso è
stato pubblicato sul BURL, serie Avvisi e Concorsi, n. 36 del 2 settembre 2020.

La deliberazione di adozione del PTM precisa quanto segue: “nel periodo di tempo intercorrente tra
la pubblicazione sul BURL del presente provvedimento di adozione e l’entrata in vigore del PTM di cui
al  presente  atto,  si  applicheranno,  a  titolo  di  salvaguardia,  le  previsioni  del  PTM, con efficacia
prescrittiva e prevalente, ai sensi dell’art. 18 della LR n. 12/2005 e s.m.i., a tutti gli strumenti
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urbanistici  comunali  adottati  successivamente  alla  data  di  pubblicazione  sul  BURL del  presente
provvedimento”. 

La valutazione di compatibilità dello strumento urbanistico in oggetto, adottato successivamente alla
pubblicazione del PTM, è pertanto effettuata dalla Città metropolitana di Milano sia rispetto al PTCP
vigente che rispetto alle previsioni in salvaguardia del PTM adottato.

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è stato approvato il 19 gennaio 2010 dal Consiglio Regionale della
Lombardia, con efficacia a decorrere dal 17 febbraio 2010; l'Integrazione del PTR ai sensi della LR n.
31/2014, approvata il  19 dicembre 2018 dal Consiglio Regionale della Lombardia, con efficacia a
decorrere dal 13 marzo 2019.

Gli strumenti urbanistici comunali devono adeguarsi ai contenuti e alle precisazioni del PTR integrato
ai sensi della LR n. 31/2014.

Il Comune di Nerviano ha trasmesso a questa Amministrazione il PGT, unitamente alla richiesta di
valutazione  di  compatibilità  con  il  PTCP,  con  nota  comunale  del  04.11.2020  pervenuta  in  data
04.11.2020 prot. gen. n. 188255.

La Città  Metropolitana  ha inviato al comune di Nerviano  con nota del 11.11.2020 prot. n. 192140,
richiesta di documentazione integrativa necessaria per l'espletamento dell'istruttoria, sospendendo i
termini per l'espressione del parere; la documentazione integrativa è pervenuta il 13.11.2020 con
prot. n. 193771, data dalla quale sono ripresi a decorrere i termini per l’espressione del parere.

Il  19.02.2021si è svolta apposita riunione istruttoria tecnica in modalità remota sulla piattaforma
gotomeeting al fine di garantire la necessaria partecipazione e il confronto con l'Amministrazione
comunale.

Dall’esito  dell’istruttoria  condotta,  come  da  documentazione  agli  atti  (Allegato  A),  atteso  che
l’approvazione degli strumenti urbanistici comunali e la relativa verifica di conformità degli stessi
alla  vigente  legislazione,  sia  per  quanto  attiene  ai  contenuti  che  agli  aspetti  procedurali  e  di
legittimità, è posta in capo all’Amministrazione comunale, deriva una valutazione di  compatibilità
condizionata  rispetto al   PTCP vigente  e rispetto al  PTM adottato, per le parti  in  salvaguardia,
nonché una valutazione del corretto recepimento dei criteri dell’integrazione del PTR vigente dello
strumento urbanistico in oggetto.  

Lo strumento urbanistico in oggetto, per quanto attiene il Documento di Piano conferma n. 8 Ambiti
di Trasformazione già previsti dal PGT vigente di cui n. 3 con destinazione residenziale, n. 2 con
destinazione produttiva e n.  3 classificati  come Ambiti  di  rigenerazione Urbana con destinazione
funzionale mista. Non sono previsti  nuovi Ambiti di Trasformazione.
Rispetto al tema degli Ambiti Agricoli Strategici, il PGT propone la modifica degli stessi (in parte già
recepite nel PTM adottato), comportando un incremento pari a circa 200.000mq. 
Il PGT non comporta nuovo consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014 “Disposizioni per la riduzione
del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato”, né con riferimento all'art.70 delle
NdA del PTCP, e rispetto alle previsioni del PGT vigente è prevista una riduzione delle previsioni di
consumo di suolo: dalla documentazione di Piano risulta verificato il  Bilancio Ecologico del Suolo
(BES),  in  quanto  il  nuovo  PGT riclassifica  circa  71.000  mq di  superficie  urbanizzabile  in  aree a
destinazione agricola e naturale, con un saldo complessivo inferiore a zero.

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere, con particolare riferimento all’Allegato A, costituente
parte integrante e sostanziale del presente decreto, la valutazione di compatibilità condizionata di
cui all’oggetto.

In ottemperanza al Decreto sindacale n.  14/2021 del 21 gennaio 2021 la potestà di esercitare la
valutazione di compatibilità in parola è stata attribuita all’organo di governo, che nel caso di specie
è il Sindaco metropolitano/Consigliere delegato.

Si richiama il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 21/2021 del 27 gennaio 2021 avente ad
oggetto:  "Autorizzazione  ai  Dirigenti  ad  assumere  atti  di  impegno  di  spesa  durante  l'esercizio
provvisorio anno 2021 e fino all'approvazione del Piano esecutivo di gestione (Peg) 2021-2023.
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Si evidenzia che il Ministero dell’Interno con decreto del 13 gennaio 2021 ha ulteriormente differito il
termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali dal 31 gennaio 2021 al 31
marzo 2021.

Il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o
sul patrimonio dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile.

Si  attesta che il  presente procedimento,  con riferimento all’Area funzionale  di  appartenenza,  è
classificato dall’art.  5 del  PTPCT 2020-2022 a rischio alto per  cui  verranno effettuati  i  controlli
previsti  dal  Regolamento  sui  controlli  interni,  secondo  quanto  previsto  dal  Piano triennale  della
corruzione e della Trasparenza per la Città metropolitana di Milano e delle direttive interne.

Il Direttore del Settore Pianificazione
territoriale generale

arch. Isabella Susi Botto

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

3



PROPOSTA
di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 7.4\2020\202

Oggetto: Comune di NERVIANO. Valutazione di compatibilità condizionata con il PTCP, ex lege n.
12/2005 e con il PTM adottato, per le parti in salvaguardia, nonché del corretto recepimento
dei criteri dell’integrazione del PTR (LR 31/2014) del PGT 2020 adottato con delibera CC n. 53
del 13/10/2020.

IL SINDACO METROPOLITANO

Visto il  Decreto  Sindacale  Rep.  Gen.  n.  223  del  23/12/2020,  con il  quale  è stata conferita alla
Consigliera Arianna Censi  la delega alla materia “Pianificazione Territoriale”;

Vista la relazione tecnica del  Direttore del Settore Pianificazione Territoriale Generale contenente i
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento;

Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DECRETA

1) di  esprimere,  con  particolare  riferimento  all’Allegato  A,  costituente  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto, la valutazione di compatibilità  condizionata con il  PTCP, ex
lege n. 12/2005 e con il  PTM adottato, per le parti  in salvaguardia,  nonché del  corretto
recepimento  dei criteri dell’integrazione del PTR (LR 31/2014) del PGT 2020 adottato con
delibera CC n. 53 del 13/10/2020;

2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente Decreto;

3) di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Ente  e  pertanto  non  e'  dovuto  il  parere  di
regolarità contabile;
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4) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza,  è  classificato  dall’art.  5  del  PTPCT  a  rischio  alto,  come  attestato  nella
relazione tecnica.

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00

 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

       IL DIRETTORE          
 arch. Isabella Susi Botto

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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VISTO DEL DIRETTORE D’AREA
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 7.4\2020\202

Oggetto  della  proposta  di  decreto:  Comune  di  NERVIANO.  Valutazione  di  compatibilità
condizionata  con  il  PTCP,  ex  lege  n.  12/2005  e  con  il  PTM  adottato,  per  le  parti  in
salvaguardia,  nonché  del  corretto  recepimento  dei  criteri  dell'integrazione  del  PTR (LR
31/2014) del PGT 2020 adottato con delibera CC n. 53 del 13/10/2020

VISTO DEL DIRETTORE AREA AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO 
(inserito nell’atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi)

                                               Dott.  EMILIO DE VITA                        

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo   7.4\2020\202 

Oggetto della proposta di decreto:

Comune di NERVIANO. Valutazione di compatibilità condizionata con il PTCP, ex lege n.

12/2005  e  con  il  PTM  adottato,  per  le  parti  in  salvaguardia,  nonché  del  corretto

recepimento dei criteri dell'integrazione del PTR (LR 31/2014) del PGT 2020 adottato con

delibera CC n. 53 del 13/10/2020.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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